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PARLAMENTO
E DINTORNI

Il certificato
smarrito
e le ottusità
burocratiche
GIORGIO FRASCA POLARA

L’ON. CONTENTO SFOGLIA,
MA LA SUA FOTO NON C’È

I
ndignata interrogazione del-
l’on. Manlio Contento, An, su
D’Alema colpevole di essere ri-

tratto su «Vita Italiana», la rivista uf-
ficiale di documentazione edita da
Palazzo Chigi. La rivista, da decenni,
dà conto periodico dell’attività di
governo, di qualsiasi governo. Così
si è sempre usato. E invece Contento
protesta perché la rivista pubblica
foto «che ritraggono il capo del go-
verno in occasioni ufficiali». Difficile
immaginare che, riferendo del pri-
mo esecutivo D’Alema, le foto ri-
traessero altri che il presidente del
Consiglio e i suoi ministri. Gli consi-
gliamo di andarsi a rivedere «Vita
Italiana» del ‘94, in cui, inopinata-
mente, non c’era la foto di D’Alema
ma - guarda un pò - quella di Berlu-
sconi, allora presidente del Consi-
glio. O Contento voleva addirittura
una sua foto che ne testimoniasse l’i-

nesausta attività di firmatario di in-
terrogazioni?

«L’AVANTI!» FORZISTA
BATTE IL MASCELLONE

A
vete presente il mascellone du-
cesco mentre si apriva e chiude-
va nel denunciare il complotto

demo-pluto-giudaico-massone? È
niente rispetto a quel che s’è inven-
tato il foglio fiancheggiatore di Forza
Italia che, purtroppo, si fregia della
gloriosa testata dell’ «Avanti!». Dun-
que, che cosa rappresentano l’Ulivo
e il centrosinistra? Rappresentano
«la falsa rivoluzione (prendete fiato,
un bel respiro per favore, ndr) me-
diatica-giudiziaria-pidiessina-noe-
post-comunista».
Tanto falsa, questa rivoluzione, che
«al posto di creare una grande sini-
stra e una seconda repubblica ha
prodotto la diaspora socialista». Per
piacere, abbondate pure in aggettivi,
ma rispettate almeno la verità sulla

«diaspora».

STRAORDINARIA INGIUSTIZIA
PER I PERSEGUITATI POLITICI

L’
ultima persecuzione ai perse-
guitati politici antifascisti? Essi
percepiscono un assegno di be-

nemerenza «espressione - sottolinea
il sen. Giovanni Ferrante, Ds - di un
fondamentale dovere giuridico deri-
vante dai principi inviolabili della
persona umana sanciti dalla Costitu-
zione». Ebbene, in base ad un vec-
chio decreto presidenziale, l’Inps si
vede costretta a non corrispondere
la (miserrima) pensione sociale a
quanti risultino titolari, in via di re-
versibilità, anche dell’assegno di be-
nemerenza.
Non sarebbe il caso, chiede Ferrante
al ministro del Lavoro, di sopprime-
re, per i perseguitati, la norma sul di-
vieto di cumulo che «offende la no-
stra cultura giuridica e la memoria
storica di quanti sono sopravvissuti

da orribili torture e persecuzioni?».

DENUNCI SCHEDATURE?
IL COMANDO CC TI PUNISCE

L’
appuntato scelto Valerio Mat-
tioli è stato punito dal coman-
do carabinieri della regione To-

scana con la consegna di rigore per
avere denunciato alla magistratura -
senza informarne i superiori - il trat-
tamento, nelle pratiche tenute dai
comandi territoriali, dei dati relativi
a cittadini, associazioni, partiti e
movimenti da cui desumere anche
le opinioni politiche. Di più, l’ap-
puntato è stato avvertito che, se con-
tinua, verrà allontanato dal servizio.
La vicenda, che solleva assai gravi
interrogativi, è stata segnalata in Se-
nato da Giovanni Russo Spena (Ri-
fondazione) con una interrogazione
ai ministri dell’Interno e della Dife-
sa. Al primo si chiede se intenda far
conoscere la reale consistenza dei fa-
scicoli ed il motivi per cui non si

provvede alla loro distruzione. Al
ministro della Difesa che cosa pensa
della punizione e «se intende, even-
tualmente, firmare il provvedimento
di espulsione» di Valerio Mattioli
dall’arma.

GEOMETRA? NON LO SEI
PER LA BUROCRAZIA

I
l signor Ivo Bettin consegue
nell’89 il diploma di geometra.
Dopo gli esami gli viene rila-

sciato il cosiddetto certificato sosti-
tutivo in attesa del diploma vero e
proprio. Un anno dopo arriva il di-
ploma ma quando Bettin va a ritirar-
lo gli chiedono il certificato sostitu-
tivo. L’ho smarrito, risponde desola-
to il geometra Bettin dimostrando di
aver fatto di questo denuncia ai cara-
binieri. Spiacenti, allora niente di-
ploma. Il caso si trascina da allora tra
promesse pubbliche dei ministri del-
la Pubblica istruzione di risolvere il
caso. Ora tocca a Luigi Berlinguer.

Processo Atm, assolti
Pillitteri e Tognoli
Condannato l’ex segretario dc Prada
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Di Pietro:«Craxi?
Vogliono
ribaltare la storia»
MILANO «Nè imbarazzo nè disa-
gio,masoltantorispettoperla
mortediunapersona»eanche
«presadidistanzadall’ipocrisiadi
tantisuoifalsiamiciedall‘approfit-
tamento,chetalunihannofattodi
questotragicoevento,pertentare
diribaltarelastoriaelaveritàdiciò
cheèaccadutoaCraxiealsistema
politicoitalianodiquestiultimian-
ni».Sonoquesti imotiviche,all’in-
domanidellamortediCraxi,han-
noindottoAntonioDiPietroalsi-
lenzio.Losostieneeglistesso,ri-
spondendoaunlettoredi«Oggi»
(sulnumerodelsettimanaledoma-
ni inedicola).

BettinoCraxi,affermaDiPietro,
fu«unostatistadirilievo,unuomo
digoverno,unpoliticoimportante
siaincamponazionalecheinter-
nazionale.Mafuanchecoinvoltoe
dichiaratocolpevole(anchecon
sentenzepassateingiudicato)di
gravireaticontrolapubblicaam-
ministrazione.Egli,piacciaonon
piacciaammetterlo,hacostruitoe
consolidatoilsuopersonaggioan-
chegrazie(manonsolo)aglienor-
micontributi indenarochediretta-
menteotramiteisuoifiduciarieb-
bearicevere(ovverofecericevere
alsuopartito)dadiversi imprendi-
toriefinanzieri».«Perl’amordi
Dio,nientedinuovonèdipiùri-
spettoaciòchetantialtripoliticidi
professionehannofattoneglianni
passati»fanotarel’expm,citando
anchelarecentevicendaincuiè
statoimplicatoHelmutKohl.

DiPietroarrivaallaconclusione
checomunque«vièlaprovachela
carrierapoliticadiCraxièstataco-
stellataanche(manonsoloeso-
prattutto,peramordellaverità)da
enormiflussididenarochegliper-
venivanoinmodoillecitoproprioa
causadelsuoruolo.Tuttociòinuno
statodidirittononstabeneenon
puòesseredimenticato,fuorviato
otravisatosoloperchéoggiCraxi
nonc’èpiù».DiPietrorespingesia
l’accusadichisostienechequalche
altropoliticoèstatofavoritodai
giudici(«devedimostrarloenon
soloaffermarlo»)sia latesisecondo
cuiimagistratinonavrebberoper-
seguitogliexcomunistiper i finan-
ziamentiricevutidall’Urss:«Sono
fatti-dice-copertidall’amnistiae
comunquecaduti inprescrizione.
Politicamenteedeticamente
ognunoèliberoditrarreleproprie
conclusionieaverelepropriecon-
vinzioni,manonsipuòpretendere
daigiudicidicondannarequalcu-
noperqualcosache,perlegge,
nonèpiùconsideratoreatoin
quantoamnistiatooprescritto!».

Inconclusione,secondoDiPie-
tro,oggic’èchi«approfittando
dellamortediCraxi»vuole«tra-
sportaresulpianopoliticodeifatti
chedovrebberorimaneredistretta
competenzagiudiziaria».

ROSANNA CAPRILLI

MILANO «Il fatto non sussiste».
Con questa motivazione la Settima
sezione del tribunale di Milano ieri
ha assolto gli ex sindaci socialisti
meneghini Carlo Tognoli, Paolo
Pillitteri e l’ex vicesindaco comu-
nista Roberto Camagni, dall’accu-
sa di ricettazione. La sentenza è
stata pronunciata al termine del
processo sulle presunte tangenti
pagate per le forniture degli auto-
bus all’Atm, l’azienda dei trasporti
milanese, nel quale erano imputa-
te 14 persone. Per Tognoli e Pillit-
teri il tribunale ha accolto la ri-
chiesta di assoluzione già avanzata
dal pm Paolo Ielo, ma l’ha motiva-
ta con l’insussistenza del fatto. So-
lo due degli imputati sono stati
condannati: l’ex segretario della
Dc milanese Maurizio Prada e Fi-
lippo Tartaglia, all’epoca membro
del consiglio di amministrazione
dell’Atm. A loro sono stati inflitti
quattro anni e mezzo di reclusio-
ne. Prosciolto anche l’ex deputato
del Pri Antonio Del Pennino.

«Ha vinto la giustizia», com-
menta Paolo Pillitteri. «Finalmente
è finita una lunga vicenda su cui
ho manifestato da sempre la mia
innocenza», ha detto il cognato di
Bettino Craxi, che visibilmente
commosso ha ripetuto più volte di
sentirsi felice e ha soggiunto: «È
passato tanto di quel tempo dal-
l’avviso di garanzia che sembra di
vivere in un’altra dimensione. Ot-
to anni di solitudine, di dolore e di
sofferenza, ma il tempo non è pas-
sato invano». E a chi gli chiede se
ritenga mutato il clima e se questo
abbia influito sulla decisione dei
giudici risponde: «Non c’è più quel
clima di caccia alle streghe che im-
pediva di vedere l’innocente, se-
polto anche da un coro mediatico
insopportabile».

Ma il clima di distensione era già
nell’aria quando il pm milanese
Paolo Ielo (lo stesso che chiese il
rinvio a giudizio per i due ex sin-
daci milanesi) aveva spiegato di
«non poter chiedere condanne
senza la certezza delle prove», vi-
sto che nel corso del dibattimento
non ne erano emerse a conferma
dell’accusa di ricettazione che li
aveva portati sul banco degli im-
putati. Ieri, nonostante nessuno si
sia espresso apertamente, la sen-
tenza, arrivata a pochi giorni dalla
morte di Bettino Craxi, è suonata
ai socialisti come una sorta di ri-
vincita.

Entrambi gli ex sindaci socialisti
meneghini sono arrivati a palazzo
di giustizia subito dopo la lettura
della sentenza. Anche Tognoli era
commosso. «Ora chiedo una ripa-
razione morale. Voglio battermi
perché appaia chiaro che Milano
non è la capitale della corruzione.
Voglio che sia sottolineato che fin
dall’inizio mi sono dichiarato in-
nocente, e questo è dimostrato
dalla sentenza di stasera (ieri per
chi legge, ndr). Voglio farlo con
calma e senza polemiche. Ho lavo-
rato per 10 anni a Milano, riceven-
do molti attestati di stima. Non ci
sarà né rancore, né odio, né ven-
detta, ma voglio che sia ricostruita

la mia immagine». Ha intenzione
di tornare in politica? «Vedremo
nei prossimi giorni», ha risposto
Tognoli, che ebbe a suo tempo una
sentenza passata in giudicato, co-
perta dall’indulto. E poi, tornando
al periodo di Mani Pulite ha detto:
«Dipingere tutto come corruzione
è esagerato». E ha concluso dicen-
do di aver ottenuto, nella sua car-
riera «finaziamenti dal Psi, ma
sempre per la campagna elettora-
le». Soddisfazione per l’assoluzio-
ne con formula piena a Roberto
Camagni è stata espressa dalla Fe-
derazione milanese dei Ds, che in
un comunicato ha precisato di
«aver sempre creduto nella sua
estraneità ai fatti».

La vicenda giudiziaria conclusa
ieri riguarda tangenti per circa 30
miliardi che sarebbero state pagate
per la fornitura di autobus all’azin-
da dei trasporti milanese. Ieri i giu-
dici della Settima sezione sono an-
dati oltre le richieste del pubblico
ministero che aveva chiesto due
anni e due mesi per l’ingegnere Fi-
lippo Tartaglia, mentre per tutti gli
altri imputati l’assoluzione o il
non doversi procedere per prescri-
zione dei reati contestati. In un
primo tempo gli imputati erano
49, ma 35 erano già usciti dalla
causa attraverso il patteggiamento.
Costoro, per ottenere l’attenuante
prevista, avevano risarcito com-
plessivamente all’Atm, costituitasi
parte civile, una trentina di miliar-
di: qualcosa in più dell’ammonta-
re delle tangenti di cui si parla nel
capo d’imputazione.

Tangentopoli, Taormina
minaccia: ho i dossier
Mussi: perché non è andato dai giudici?
ROMA Sarà la sede in cui fare
chiarezza a tutto campo sul fi-
nanziamentoillecitodellapoliti-
caequindichiudereanchelasta-
gionedeiveleniedeisospetti sul-
lecauseesulleresponsabilitàdel-
la Tangentopoli italiana? O sarà
solo il luogo in cui riproporre la
ricostruzione delle inchieste giu-
diziarie e riformulare le stesse ac-
cuse che hanno determinato le
aspre contrapposizioni politiche
degliultimiottoanni?Nascecon
questi interrogativi la Commis-
sione d’inchiesta su Tangento-
poli, la cui legge istitutiva sarà
sottoposta al voto dei deputati.
Già da adesso non mancano i
tentativi di avvelenare il clima
politico.

Ieri è sceso in campo l’avvoca-
to Carlo Taormina, difensore di
molti imputati dei processi di
Tangentopoli ed ex candidato
non eletto al Parlamento nelle li-
ste di Forza Italia. Se la commis-
sione su Tangentopoli «vuole
iniziare bene i suoi lavori, pongo
la mia candidatura ad essere il
primo testimone da ascoltare»,
afferma il penalista e continua:
«Dispongo di conoscenze perso-

nali acquisite sul campo. Posso
produrre documenti ufficiali, at-
ti giudiziari in copia autentica,
che consentiranno alla commis-
sione di riscontrare con imme-
diatezzalaparzialitàdelleindagi-
ni effettuate dalla magistratura,
per nonaverdatocorsoadazioni
penali pur in presenza di precise
notizie di reato riguardanti tan-
genti rosse ovvero illeceità a
sfondo economico consumate
daeminentipersonaggidellapo-
liticachesonostatie/ositrovano
ai vertici dello Stato». Le infor-
mazioni, specifica Taormina, ri-

guardano le procure di Milano,
Brescia, Genova, Torino, Firen-
ze,Grosseto,Bologna,Roma,Na-
poli,Bari,Foggia,Potenza,Lecce,
Reggio Calabria, Messina ePaler-
mo. «Avverto che - conclude
Taormina - ad evitare visite not-
turne nel mio studio, le quali si
aggiungerebbero alle non poche
effettuate dai “soliti ignoti”, la
documentazione in mio posses-
sosi trovaaltrove».Parole,quelle
del penalista (definito un tempo
il nemico giurato di Antonio Di
Pietro) che hanno suscitato la
reazione del capogruppo Ds alla

Camera,Fabio Mussi. «L’avvoca-
to Taormina annunciaora il pos-
sesso di prove su illeciti commes-
si da magistrati (data l’obbligato-
rietà dell’azione penale, che sa-
rebbe stata arbitrariamente gui-
data da obiettivi politici). Reati
gravi. Perchè ha tenuto fin qui
queste prove in cassaforte, inve-
ce di consegnarle alla magistra-
tura?». «Sia chiaro - aggiunge
Mussi - chese si intendeprocede-
recosì,coni“dossiersegreti”sve-
lati ad effetto, la Commissione
d’inchiesta suTangentopolinon
porteràdanessunaparte».
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Paolo Pillitteri, a sinistra l’avvocato Taormina

L’INTERVISTA ■ NUCCIO IOVENE, segretario Ds della Calabria

«Riapriremo le sezioni per ascoltare i cittadini»
ROMA Nuccio Iovene, 44 an-
ni, un figlio di sei, è il nuovo
segretario regionale diessino
della Calabria. È nato a Roma
ma ha vissuto sempre in Cala-
bria dove ha studiato. Non lo
hanno eletto per acclamazio-
ne, come hanno scritto i gior-
nali, ma all’unani-
mità con una for-
male votazione. È
accaduto dopo che
le difficoltà dei Ds
in Calabria aveva-
no provocato il
rinvio del congres-
so, unico caso in
Italia, a dopo quel-
lo di Torino. Anco-
ra seduto dietro la
sua scrivania di re-
sponsabile nazio-
nale del terzo set-
tore dell’Arci, ri-
sponde ininterrottamente al
telefono. «È così da quando
sono stato eletto», racconta.
Lo chiamano i suoi compagni
calabresi per incitarlo, per dir-
gli che era ora che qualcuno
facesse qualcosa, per avvertirlo
che sono pronti a riaprire le

sezioni, a impegnarsi.
Iovene, da sempre impegna-

to nel sociale dopo una lonta-
nissima parentesi da segretario
regionale calabrese del Pdup,
spiega il paradosso di un dis-
senso a cui è seguita la sua ele-
zione unitaria. «C’è stato un

atto di responsabili-
tà nella ricerca di
una proposta unita-
ria e innovativa. I
dirigenti calabresi
hanno anche colto
un sentimento dif-
fuso in Calabria a
favore di un cam-
biamento e una ri-
presa forte dell’ini-
ziativa politica. Di-
ciamo che in picco-
lo c’è stato lo stesso
miracolo di Tori-
no».

Che aspettative ha colto dopo la
suaelezione

«Mi pareci siaunaforterichiesta
perrimettersiafarepoliticanella
società. C’è voglia di non farla
solo nelle scadenze elettorali. Le
sezioni devono essere aperte,
sempre. E il partito dev’essere in

ascolto della società civile, capa-
ce di interloquire, di acquisire
competenze, conoscenze, pro-
poste.Al tempostessodeveoffri-
re indicazioni innovative guar-
dando al futuro della Calabria
chesigiocaoggiunapartitadeci-
siva. Siamo all’ultima fase per i
fondi strutturali. È la vigilia di
elezioni regionali che possono
essere vinte. Sono presenti cala-
bresi autorevolissimi nel gover-
no di Roma. Qui ilcentrosinistra
dirige tantissimi comuni e Pro-
vince. Dobbiamo cogliere que-
st’occasione, non amministran-
do il consenso ma puntando ad
allargarlo».

La Calabria socialmente ed eco-
nomicamente appare debole.
Quale idea strategica propone
perilsuofuturo?

«Ci sono straordinarie potenzia-
lità legate alla fase che il pianeta
sta vivendo. La nuovaeconomia
è basata su saperi, tecnologie, ri-
sorse umane qualificate, beni
ambientalieterritoriali.Sonoin-
gredienti che non ci mancano e
possiamo fare emergere con un
investimentocorrettoeforte».

«I giornali hanno scritto che le

difficoltà erano dovute a lotte
contrapposte,fenomenidirendi-
ta e di notabilato tra i Ds calabre-
si.Èpreoccupato?

«Un partito che rischia di avvi-
tarsi in tutto questo, che presen-
tafenomenidichiusuraodicon-
fronto esasperato tra i dirigenti,
mi preoccupa. Ma
ho avvertito, anche
nello scatto di que-
ste ore, una disponi-
bilità a guardare
avanti. Si tratta di ri-
mettere in circolo
idee, uomini e orga-
nizzazioni. È questa
la sfida. Non si tratta
di banalizzare sul
partito che, ovvia-
mente, presenta luci
eombre.C’èunadif-
ficoltà di compren-
sione dei cittadini
sulla politica che riguarda non i
Ds ma tutti i partiti e gli schiera-
menti».

La frantumazione è anche politi-
ca. Il centrosinistra calabrese
non ha ancora una proposta per
lapresidenzadellaRegione.

«I Ds hanno fatto la scelta di in-

dicare un candidato per primi. È
Peppe Bova, attuale vicepresi-
dente della giunta. Una propo-
sta forte, una guida possibile e
vincente. Intanto, sto discuten-
do con tuttigli alleati del centro-
sinistra per un’intesa politica
programmatica e per varare uno

schieramento credi-
bile, lanciando an-
che un appello a Ri-
fondazione. Faremo
valere lenostreragio-
ni ma, ovviamente,
siamodisponibilian-
che all’ascolto di
quelledeglialtri.Sap-
piamo bene che è la
coalizione che deve
decidere».

Dagli alleati che ri-
sposte vengono sulla
vostracandidatura?

«Ci sono risposte di-
verse. Alcune forze politiche la
giudicanomoltopositivamente.
Altre propongono loro candida-
ti. Bisognerà discutere e con-
frontarsi.L’importanteèchesia-
no trasparenti e limpidi tutti i
passaggiperarrivareallascelta».

A. V.

“Nel partito noto
una forte
richiesta

per rimettersi
a fare politica
nella società»

”

“Un confronto
esasperato

tra dirigenti
mi preoccupa

Ma c’è voglia di
guardare avanti

”
COMUNE DI FERRARA

Asta Pubblica
Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale 2 -
44100 Ferrara, tel. 0532/239394 -  Fax
0532/239389, indice asta pubblica per il
giorno 8/2/2000, ore 10.00, per sommini-
strazione di materiali di consumo per attrez-
zature informatiche necessari agli uffici
comunali, impor to base presunto L.
88.000.000 - Euro 45.448,21 + IVA, con il
metodo art. 73 - lett. c) R.D. n. 827/1924,
per l’anno 2000. Le offerte dovranno per-
venire entro il 7/2/2000, corredate dei
documenti indicati nell’avviso integrale affis-
so all’Albo Pretorio, in pari data - Sito
Internet: www.comune.fe.it/contratti.

Ferrara, 20 gennaio 2000


